ancora troppo agreste e primilivo per poter reg- 


bertà, Nel primo caso, le libere isliluzioni po- 


“a pochi scaliri ed intriganti l' ingerenza della COSA 








Anno Lino; 15 Setlembre 18606. — n NA 
























Prerto' d' sbhonamenio er Udine, per un 
trimestre Flor; 2 80 parl a tko), Lire 6.90, 

Per la Provincia ed. interno del Negno 
ital, Lire fo 

Un fumero arretrato soldi 6, paria Mat. 
centesimi $$. Paolo Gemblerasi, borgo. 3. Tommaso. . 

Por l'inserzione di annunzi a preszi mili ee n Le associazioni «e la lasersioni al pagano 

du convenlral rivolgersi ‘all Ufficlo del TO | l antetipntamente;- 


Giarnate, | se - . GIORNA LE POLITICO | 1 madioseritt non si retitlscon. i 


Leilere e gruppi Iranchi, 
Ufficto - dt‘ régarione in Mefcatovedchia 
presso la tipografia Sella N. #43 rosso 
I, piano. , 
La assoriuzioni ‘ni rléov ona dal l{braia' sig: 


Esce tutti i giornt eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 
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Certo che in breve tempo won sì fanno mi-] Quanto alla noslra poca energia, ni rimedio 
racoli, nè ‘un totale cambiamerto nella forma di|sta in noi, ‘è lo stesso Statuto. che, è il più li 
soverno si opera senza scosse, DI ciò tutti sono|berale d' Europa. cene addità la via, St 
convinti. Ma pure ci resta un’ incognita (se, è Se noi nori vogliamo approfittarzie, © sa vo-o 
tale) che esercita una sinistra influenza e. chelgliam continuare nell’ apatia del passato; se a- 
impedisce quell'espansione degli aninii la ‘qualeispetliamo che altri ci spinga ad ogni passo, di 
no può derivare che da un libero sentimentotchi ia colpa? 
spovtaneo, non mai dal semplice ragionamento,j. Perchè aspiellare che il governo préada l’ini- 
nè da proclami o decreti, | . Iziativa di quanto risguarda unicamente privati ine. 
Sarebbe. questa una delle solite contraddizioni [teressi? Perché porsi soffo una specie di tutela 
degli uomini? Ciò è possibile; perchè scecondolgovernativa o municipale quando si può agire 
la loro matura sarebbe twu' altea  contraddizione[indipendentemente solto la protezione della legge? 
s'essi fossero coerenti e andassero d'accordo, Questa melensaggine, questa titubanza, per 
Fenendo conlo di questa verità, che può es-]quanto sia giuslificata dal nostro passato, è sem- 
sere collocata nella bilancia del nostro slalofpre biasimevole perchè dimostra mancanza di 
preseute,. la causa della generale sospensione[energia e d'atlività, e disposizione a lasciarsi 
degli animi, e del mal umore potrebbe meglio[sopraffare da coloro che non perdoni il loro 
ripetersi dal poco tatto polilico. amministrativo]tempo e sanno aprofiltarne. Oh questi‘ sì, po- 
di chi regge le faccende, dalle critiche circo-|chl ma eletti, conoscono l’arte di baccheggiare 
stanze cconomiche del paese, e dalla poca e-[per raggiungere il porlo! 
nergia degli animi oppressi dalla lunga servità.| - Tulto lodare, tutto approvare, niente opporre; 
E cerlo che in difficili cireéstanze non è da-|riportarsi sempre al parere tale e quale del Pa- 
lo che agll uomini superiori l'ottenere ottimi ri-|dre Guardiano, ecco la prima regola de’ Chio- 
sultati, Quaste provincie w ebbero spleudidi e-lsiri. E così si vive in pace, almeno in. appa-o 
sempii sollo il primo Regno d'Italia. IL governo[renza. Ma si guardi i governo, che di la latta 


Napnalaanina; - ie maionese ae. abi tile ielliaisanne "i Di --* Lr piece ras [iaia wo ic ai auanona 


dvea un scuso pralico sì squisito, sapeva sìjbe essa abbisogna di buone leggi, “di provve- - 
bene scegliere eli uomini da non por mai unjdimenti, di consigli, non dai Cappuecini nè dai 
piede in fallo, c la pubblica opinione lacevalGesuiti poirà alteuderli, bensi dagli uomini iu- 
sempre unissono plauso ad ogni misura, adlieiligenti e franchi. 
ogni scelta governativa, Così la cronaca di] | nostri uomi di stato si "ricorderanno certo 
quelli epoca. i . fil detto di Tacito, pessimi #nbarcorum genus 
Il rimedio alle nostre circostanze economiche|/audernzes, e c'è da riflettervi sopra nelle. circo- 
non può essere se non l'opera del tempo, spe-|stanze attuali piuechè mal. 
cialmente se gli elementi continuano la loro con-] Ma adesso gli adulatori del polere hanno 
eiura contro | prodalli del suolo, d'accordo colle[cangtalo nome, € si. chiamano semplicemente 
Imposte d'ogni maniera che servono mirabilmente moderati. Noi, senza. appartenere a quella classe 
a compier l'opera sinchè vi sia provveduto a suo|£ rinnegando il sinonimo, darem saggio di mo- 
tenipo colle forme costituzionali e discussioni[derazione troncando l'analisi. | 
analoghe, perchè traltasi d'imposie d'origine] Senza discutere se l'unità Taliana possa 0 


Siamo uomini 0 cosa siamo ?. 


All'epoca nostra in cui Napoleone HI pose|® 
in campo la questione delle nazionalità nulla più 
comune dell’ udire Ja domanda se il tal: popolo 
è o non è maturo per l'indipendenza è per la 
libertà, Ma questa frase ha un “doppio signili- 
calo e può intendersi tanto che un popolo sia 


gersi con governo liberale, quanto che sia trop- 
po .setvile éd ‘avvilito per. éssere suscettibile 
dei generosi slanci del palrioftisma. e della li- 


trebbero produrre esuberanze ed eccessi e de- 
generare in anarchia; nel secondo la iiberlà non 
potrebbe essere che usi nome, ed il popolo conti- 
nuar sempre nelle sue abitudini servili, lasciando 


pabblica. 

È pur grande la forza del servaggio se la- 
scia dopo di sè traccie sì profonde | 

Così un albero tenuto curvo sin dalla prima 
età potrà difficilmente raddrizzarsi anche quando 
più tardi ‘venga sciollo. da suoi. fegami: così 


Fuecello tenulo in gabbia lungo lempo vi ri- 
marrà se anché gli‘ scniudeté 10, sriortello, L'a- 


bitudihe è una. seconda natura, 

Saremo noi in questo cago? Qual meraviglia ? 
Ma il destarei sla in noi, se anche esige. ono 
sforzo di volontà. Si è sospirala la nostra li 
berazione dal giogo straniero, si sono falli sa- 
crifizj d'ogni maniera, giovani generosi a mille 
e mille hanno abbandonate le loro famiglie, la 
loro carriera per accorrere Îra le schiere dei 
postri liberatori, {ulti abbiamo aspettato con 
febbrile ansietà l'nucora di quel giorno che do- 
vea finalmente rinnirei ‘alla madre patria. Quel 
giorno è finalmente spuntafa, ma l'aspetto delle 
nostre, città è tutt'altro che ridente, l'andazzo 








degli affari tutt'altro che lusinghiera. austriaca, come il famoso 393 p. cento. meno oggidi rilenersi compita, è certo che la 
\—__—il.i‘’‘’————LÀnTTTTT E -@C6I@EhRhRhDK(RzRRNRRhRÙEOERR-CCCTST.-—. i 
APPENDICE ch'io vi dica il vero, domandatelo ai vostri vecchi, [stranieri disposero a loro piacere di questo popolo 
__ i quali devono ricordarsi della prima vennta deilltaliano diyisa, che uon avea la coscienza di sà 
l'rincesi, quando Napulsone, dopo di avere distrutto stesso, nè il sentimento della patria, nè quello del 
|Hl governo di S. Marco, che non avea alcuna colpa,j?' unione che partorisco la forza. L'Austria quindi 
"LEZIONI POPOL ARI distribuì una paiîte delle sue provincie all Austria, fiche faceva le parti, si appropriò ia più bella, e 
la quale avea pertuta la guerra, o uma parte seldistribui le altre ai suoi parenti ed anaici, rima- 
DELL ABATE la tenno per sè. Devono anche ricordarsi di aver[nendo in sostanza la padrona di tutto. 
veluti Austriaci, Francesi e perfino Iussi andare] Da questa storia di errori, di discordia, e di 
FERDINANDO DE ZEN n venivo nel corso di 16 anni per queste torre, [sventure che io vi esposi in breve, ma che fu lunga 
Di MABER. dorubandole; devastandole, spiannandole come sele dolorosa, caviamo almeno an utile ammaestra- 


not avessero padrone: hanno veduto i proprj figliimento nell''avveniro, ed è quasto: se tutti i mali 
strappati dallo coscerizione, audavo a Bervire ora i]softerti dagli avi nostri pel corso di tanti secoli 
Tedeschi, ora i Francesi, 0 morire 0 per gli unifdevivarono dalia lora disunione, dal non volersi ri- 
o por gli altri e mai per sò stessi, per la propria[conoscere come trateslli, dal non voler far cosa 
patria : e tutto questo avveniva perchè gl’ Italianifinsiome, bisogna tosto rimecdtervi col tortnare una 
non: # erano messi dl’ accordo, non avegno strettalsola lamiglia di tutti coloro cho parlano l'italiano, 
l'unione, non fonmuvano una sola nazione, per poteviun sula terreno di tutti i teritori Italiani, una 
difendere il proprio territorio tuiti insieme, Invecelsola armata di tutto le nostre. forze, una sola han 
sli uni si chiamavano l'iemontesi, gli altri Lom- dicra, un bolo ve, lucche chiamasi } unità della 
bardi, noi Veneti, questi si dicevano Papalini, queltilpatria. 
Toscani, più iù giù vi erano Nupoletani, Siciliani, in altra accasione, vi racconterò cli sforzi {ult 
Sardi e che so ia, i quali poi orano tutti Italianiji mezzi adoperati, e il modo con cui finalmente fu 
uuasl senza biporlo a certo senza volerla Bssero conseguita. 
per la propria malora. 

Finite quelle lunghe guerre Nupolconiché, gli 


» 
{Continuazione. Vedl ntero precedente) 
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I Fedeschi discerero di nuovo dal late di tra- 
montana, i Francesi vennero dal ponente, gli Spa- 
pnuoli da mezzodì, i Turchi da levante, a gli 
Italiani dopo d'averli chinmati militavano parte 
così uni, piurto coglì altri, e sempro a dunno dal 
proprio paese. Divenuta così T' Italia il compo di 
battaglia, il bottino di tutte le nazioni, le quali si 
davano qui la posta per guerreggiarsi n vicenda, 
ed a noi toccava di pagare le spose della guerra 
non solo, ma ancho le nostre provincie servivano 
di premio al vincitore, o di compenso al vinto. E 


Di ‘CLA VOCE DEL POPOLO 
orand' opera del suo interno riordinamento non mento all itidivizzo da dare alla politica estera Abbiama da buona fonte che in questo momento 
io è, nè facile è l'impresa. Ma se non si adg- dalla nazione. I minitiri in generale sembrano di-ila Corte Romena fa attivissime’ pratiche presso il 

A sementi idonei a ‘rassodarlo si dei ‘i pponti a mantenere sffottamehta H alleanza franceso gabinetto viennese a l istesso imperatore France- 
PEARO flemen, À ouei a TASSOUGTO SI an te dizhe ha tanin giovato all'Italia. fino dai primordilsco Giuseppe, perchè venga nominato ambasciatore 
mate in peggio, si andrà per le luighe, | o 


“8: 81" del suo risorgimento, o | fAustriaco a Roma il barone Back, uno dei più 
vorreranno gravi pericoli. Il Ricasoli inveco che da due masi a questalaccaniti nemici di Italia. 
»Quanto--2- noi, pensiamo {uti ad occcupareì parte Ri è tenuto molto DGeTvato verro la, Francia, Sì ha da Rimini 12 L 
ri Iatnnaten e alia n timo È autorizzare qualche giornale nd asseriro|] — Di ha da Rimini aettembre : 
can dateresse al buon andamento delia cosa pub-, ho si hunt mmindo hi Lor ar e iiuettii Nella d tto il + , 
bia: L'apalia d'un: delilto. nerehè è scala ai-Che vi d'una grande freddezza tra i duo ga vunettil . Nella decorsa notte il torrente Maracchia strari- 
ica; trapalia € U > Pere ‘di Parigi e di Firenze, sembra disposto ad adotta-ipando inondò Borgo S. Giuliano e parte della 
soprusi: In' tal modo soltanto toi poiremo mi- 


UST, A ì Di ire UR programmi nuovo, programa che sarchbe città di Rimini toghendo la comunicazione colia 
giiorare . le nostre sorti, non mai coll'Illuderci,jerdito e saggio nel tempo stesso, ma che scecondoistazione della ferrovia. Non si ha da deplorare 
nanccol-dissimularci i mali che esistono, e moltall' opinione dei più. si attaglierebbe meglio ad unaiperdite di porsone, Le autorità regie e municipali 
meno coll'abbandonarei ad un sonnifero, Îu- vecchia e. bon ordinata nazione, che ad una gio-|agiscono con energia per adottare i n6cessari prov- 
inchi {timiemo che inito lodando, lascia an-|'ARe che ha bisogno di forza e di credito. vedimenti. 
Se METO DALL Nismn ci o. ieltiniza sà Questo programma consisterebbo nel tenersi in 
su e 05€, & secondi della corrente, bilancio fra le tre potenze, Francia, Prussia edi Scrivono da Pietroburgo all'Avenir Nafiona!: 
pi di transizione, abbiam detto, son sem- 1 svarne I maggior utile pel paese. | 
 Vempi di trans r RODIAI d, Sei Sustala per cavata : IAAERIO! It ii Pei D bha, Murawieft fu trovato stermane morto in letto nel 
pre difficili. Ma appunto perciò dobbiamo innai» vincolato da impegno Li regno d Italia LFOVEFGDNGH O sua campagna. 
za cob pensiero sopra Î provvisorio, sopra e/tutto e, tre pote inaessta ad amisumclo e * Si crode cho egli sia stato vilima di ua colo 
meschine passioni’ del presente e dominare il ino si sccostorebbe a quella potonza che atllnizgg|PPOPICtico. 
da . ta - ‘o Lo . i A Bh si : Ù 
vizlé orizzonte. i mastiori vantagri i sanguo dei Poiacchi l'ha. soffocato! esclama 
Se tuti è clitadini “fermo I IR&Blorl Y ti B5l. . . diven National. . . 
spe tubi + CIACiDI NOn possono essere esta: Questo programma, come dico, piacerebbe com$ 
menle possenti, possono {ulli essere egualmente 
Hberi, e come tali devono presiarsi a tutt’ uomo 


quelo che improntate di dignità od indipendenza: Stando al Aforiteri, in una memoria rimessa al 

miao si ha. forte dimore cho nell applicazione Gliscenerale Mantbrea, il Governo austriaco considere- . 
a préparare un avvenire che corrisponda al\PO5S4 condurre direttamente all isolamento e noilzebbe le stipulazioni nituali pel trattato di paco come 
veti e alla grandezza dell'Iialia rigenerata. 













































Hi 


abbiamo veduto quanto posso esso esser fatale adi;i punto di partenza n un accordo ulteriore più 
un paese. L'Austria ce no ha dato l'esempio nellcompleto per P unione politica ‘e commerciale dei 
1859 e nel 1866, e la Russia in occasione dellalguo Stati limitroti. i n 
guerra di Crimea. Cossa poi né sarebbe del nostro 
eredito quando all'estero ci sapessero disgiunti 
dall''alioanza francese ? 

Nelle prossime sedute della Unmera questa que- 
stione serà pure sollevata. In tale circostanza il 
Parlamento potri manifestare il suo giudizio; da 
lui solo quindi aspettiamo che venga deciso. — 

Lo appressioni che esistevano ne' giorni trastorsi 
ber la malattia del Re sono passato dacchè si sep- 
pe che sta meglio dopo una levata di sangue, Spe. 
riamo che si risiabilisca sollecitamente essendo trop- 
po necessario all Halia che vede in lui il suo pri- 
mo soeldato ed il suo liberatore. 


Anche il Piemonte comincia ad essere invaso dal 
fatal mor sintico; x eo in. Ales- 
fatal n a HEI Parnona Con 





Iispaccei dal Belgio dichiarano infondata la ‘voce 
sparsa dall' Fafernafiona! che Francia, Prussia, Au 
stria e Russia si siano poste d'accordo per repri- 
mere ln stampa rivoluzionaria del Belgio. 


Carieggi particolari 


è della VOCE DEL POPOLO 


SE — Aircnze 13, settembro. 
Troverote sulla maggior partie dei giornali 0 as- 
serito o smentito che delle gravi differenze. siano 
Ingorte fra i pienipotenziari che a Vienna trattano 
della pace fra 1 Italia o l'Austria. Sccondo gli uni 
Je divergenze snrebbero quasi insuperabili, secondo 
ll altri non vi sarebbe cho qualche erronea inter- 
spretazione per paste dell'Austria dell’ articolo Il 
usi trattato di Draga. . 
| ; , i NE 
vate Te tai ei nare devio 
lulma osse non sono tali. da dover sollevare il più 
piccolo allarme. Non si verrà in qualunque caso 
alla denunciazione dell armistizio, perchè non lo 
desidera nessoni dello parti intoressate è nol con- 
“sentirebba poi 7 Europa che por pochi milioni non 
ntenderebbo di veder turbata quella pace tuuto 
necessutia al commercio ed alle industrie che hanno 
anche troppo sofferto dalla guerra cui ora s'è 
posto termine, © i 
‘Se lo questioni insorte fossero per divonir tali 
da compromettere la paco, vol vedrete aduttato il 
sistomna di nominare degli arlutri che decideranno 
scvondo giustizia como si è fatto altre volte e come 
paro convenuto gauche dasli attuali contendenti. 
Sa male non mn appongo la questione insorta sì 
riforiretbe a questo clio l Austria intenderebbe ad- 
dossare ali Italia a norma del trattato di Zurizo 
la parte di debito pubblico cho spetterebbe al Ve- 
iieto fino al 1869, come si è tatto della 6Lombar-] AL ministero della pubblica istruzione si stanno 
dis, ma .per l' cpoca posteriore al 59, avendo esaminando i rapporti dei commissari regi aul pub- 
l'impero augtriaco eseguito operazioni finanziarie|blico insegnamento o sulla condizione delle scuole 
di grando importanza o che secondo lui sono an- [primario nel Veneto. Pare che si abbia intenzione 
date a vantaggio di tutti i popoli dell'impero vor-[fintro il corrente anno di aprirne molte di nuova 
rebbe cho al Veneto si addossasse quella quofa|in parecchi comuni. 
che gli apetterobbe in ragione di popolazione. 
Accettata questa condizione si verrebbe ad ad- 
dossargli più che 150 nulieni, che uniti agli altri 
Si vianltanti dal debito anteriore al 59 formereb- 
hero una *sonina complessiva non inferiore che di 
poco ni 400} milioni, qui sarebbe il tutto che si do- 
manderebbe qual compenso esagerato per le forbfi- 
cazioni del quadrilatero. 


si La Gazzetta di Alano annunzia, a noi riprodu- 
riamo con la debita riserva che il conte Yimercati. 
sarebbe partito ieri stesso da Milano por recarsi a 
Venezia, onde ricerere quella città dalle mani doll 
Connnissario francese, signor Lebocuf. se 


Leggesi nell’ /faliz; 


} Una ceri impazienza regua a Venezia e nella 
r " * . I 

ti RIST MOghi avvennero gicuni Castore pertp Sela zia. anco: RANE 
nanna sparso ui DITO allarme nelle popolazioni. a moltiplicarsi ogni giorno. Una dimostrazione che 
Speriamo che il rinfrescaro della stagione meitali Veneziani volevano fare questi ultimi” giorbi fu 
One 2 questa calamità. i sospesi per consiglio di pniriotti Veneti dalle pro- 

AÎ ministero della guorra sembra pronto il de-lvincie digià riunito all'Italia, 

cretto di scioglimento del corpo dei volontari. Esso 
sarehbe stato anche pubblicato senza l'insorgenza! 
delle ultime questioni con Vienna. Si crede però 


che non appena saranno csse sciolte ivolontari sa- NOTIZIE LOCALI 


vanno tutti mandati alle loro case. en ; TO? 
Trovo sul imes raccontato un discorso dei ge-] . La Società di Matuo BOCCONZO per gli operai ci In- 

nerale Lamarmora che Si TOI È vero, È perd nessi VILva le SOguenti lettere ché di buon grado pub 

pene Inuestato. Si vuole che quando ebbe a cedere blichiamo. 

il posto di capo dello stato maggiore penerale si ata 1 l cei 

esposto in questo modo: Lo ARgUTO ai mio AUCCes- Rispeltabile Mumicipio 

soro maggior forinna di quella che a mo non è 

toccata e sono certo che l'avrà, non, avendo sotto 

i suoi ordini il generale Cialdini. Egli cedeva come 

osnuno se a Cialdini il suo nvosto. 





Informato al progresso dei tempi e al favore 
dlelle istituzioni proficuo al benessere materiale & 
morale del paese, 1 Municipio non veniva meno in. 
ispesie verso la Società operaja, la quale anzi, pri- 
ma fu a toccarne i benefici effetti, 

Un saggio .de' suci nobili intendimenti l'avea già 
dato ii Municipio, efficacemente cooperando dap- 
prima perchè In Società nvesse vita, 6 concedendole 
dappoi T uso gratuito di un locale per l Ammini 
strazione. 

Ma una prova ben più splendida ed eloquente 
ancora si fn l effettivo seneroszo concorso nella vo- 
NOTIZIE POI VPICHE etitoziona del fado Sociale, mediante }' assegna- 

sn * mento della considerevole somma di Italiane Lire 

— Siamo assicurati che le trattative di pace 2000. i . Ì | di 
procedono in modo soddisfacente, e che sono del}. Sono fatti questi che rimaranno indelehilmente 
tuito infondate lo voci allarmanti che si fanno'iMmpressi nol cuore d'ogni operaio Ldinese, © pel 


, , i colla schigtt "ano rela del popolano 
i iatoro. — correre in proposito. quah colla schietta ce franca paroi i pel 9; 

ii consiglio dei ministri raccallosi per trattare interprete fedele del voto di tutti 3 sot, che omai 
della grave questiono che i Menabrea non credetta,]  Lesgesi nel Corr. #faliano : ne diedero pibblico ittestato nell''adurianza gene. 
in base alle istruzioni avute, decidere da sè, insorso 


N Ministro della Guerra ha deciso di sciogliore tale del 9 corr. la Commissione rappresentante Ia 
‘ i ni I x so “1 of 14 1 “i 

Il Corpo d'armata di riserva generale, comandato: Società Operaja prega questa rispettabile Canta 

dal Duca di Misnano; e saranno sciolti pure tuttijfl volere accoghero la piùù sentita riconos i 


i reggimenti temporanei che lo compongono. Udine 13 seitombro 1864 


una disparità di veduta fra 1 presidente del con- 
siglio 0 gli altri suoi colleghi. Corse anzi ieri la 
voce chu il licasoli avesse rassegnato portale mo- 
tivo fa sua dimissione, ma pare che non sin vero. 
È intanto parlito un dispaccio pel goneralo Mena-| Siamo assicurati che il Governo ha già date le LA COMMISSIONE 
brea e contenipocanctneute si mandarono a Vien-jopportune disposizioni per l'invio di fucili nel dei e 
na dogli uomini di finanza versatissini nella materia. |Veneto, affinchè si possa armare la Guardia Na- 

ra il Barone Ricasoli ed i suoi colleghi parcizionale di mano in mano che le autorità austria- 
che vi siauo allre questioni importanti relativa-|che si ritireranno, 


Axrosio Tasser 
Cano PLAZZOGNA 
Anrosno Nasbixi 


- ro diciture. 


DA CVOSGE DEL POROLO - 


La Società di Mutuo soccorso ha ricevuto oggilannunzia al Circolo gli individui che riportarono Jà . TELEGR AMMI PARTICOLARI su 





maggioranza relativa, +; | 


3, Nella seconda seduta, ogni intervenuto, eceet-| (0 (acrmeia sriratm) 


tuati i Membri: componenti ia Presidenza. e..la! - , i SE 
Commissione, esprimo a voce od in iscritto F indi-!, .Berno. -— La Gaasetta Crociata dico: se siamo 
viluale suo parere sulle non idoncità dei candidati Done informati"il governo, risponderebbe al rigetto 
proposti nelli votazione primitiva e re addaca ; della legge sul prestito collo sciogliere la Camera - 
motivi. he eccezioni od aggravi fatti contro la idg-;del deputati. Sa i ne 
neità di tutti o di taluno dei Candidati, formanoi , MaArsiania Atene 6. — Parecchi villaggidell K- 
il Tema di una discussione orale, c- chiusa questa, piùo Bonosi rivoltati ; 3000 insorti’ attaccarono. te 
il Circolo procede ad una vatazione per alzaia e truppe turche le quali ebbero, 11 morti, 250 fonti. 
soduta sull’ ammissibilità od esclusione dei. Candi {Il .imovimento comincia ad estendersi in tutto l’ E 
dati. -- Se il parere viene espresso in iscritto, lafpiro. Altri 1500 volontarii raggiunsero ‘gli inborti. 
Presidenza e la Commissione danno lettura, al Gir+jUna Deputazione recossi a Corfù onde esporre suoi 
colo ‘delle schede relative, a menochò iquesto: non[lagni al corpo diplomatico. I Ministridi Prussm è 
contengano ingiurie porsonali od attribuiseano alfdi Inghilterra sono partiti per: verificare. la gitna- 
Candidato colpe manifestamente insussistonti. . zione sopra luogo, . 0. ee, 
In questo ultimo caso e. perchè la calunvia non Assicurasi che gli ambasciatori di Francia edi 
si copra coì velo dell’ anomino, l’autore della Inghilterra invitarono la Turchia ad usare grande 
scheda deve apporvi il suo nome, Le dlomanderà|prudenza onde evitare una rivoluzioni generale. 
alla Presidonza che il contenuto sia portato a ‘co-|_ La Nazione anuunzia: IL Ro reccvssi: a' Castello 
gnizione del Circolo, anche in questi casi speria-{Polenzo ande ristabilirsi pienamente in salute. c fin- 
Hesimi è ammessa la discussione dei.soci im favoretrà ritorno 1 Pudova verso la fine del A riciatiambiczil 
o contro la persona imputata. |. to Pagior, 13. — La Presso dice che un'assemblea 
4. La Presidenza e la Commissione facendo|nazionale Greca si costituì noli isola di Chio. — 
sio pro, e dei voti raccolti nella prima Seduta, ej : Virna, 3. — È positivo che il Guverno ia deciso 
di quelli delia seconda, nonchè della visultanza ditdi nccordare «ll’Unglieria uri Ministero speciale; si 
fatto cruite dalla discussione orale esprime, pon- considera come soddisfacente tale: misura. Verranno 
dlerate coscienziosamente tutte lo circostanze, il fatte leggere modificazioni al progetto Deak por il 
suo voto sulla idoneità 0 meno dei proposti can-]tvattamento degli affari comuni. 0/0 
ip tr ditati alle cariche da conferirzi, o da surrogaisi. Pretrogurso, 13 — li Giornale, di Pietroburgo pu- 
costituita la Società. Lai Fen. Thesro. [blica il discorso di Gorgiakoff pronunziato il ban- 
.:* Non minore tributo di gratitudine devesi, © lo | E chetto di congeilo dato all’ inviato americano. Gor- 
si. mamifosta, per la sua offerta riflettente lo spet-| Rappresentazione a scopo pio.— Volendo con-{giakoff cspresse la fiducia cho durerà la buona ‘ar- 
tacolo a henefizio delia Società, i di cui membrifcorvere anche i Dilettanti Lilodrammatici nel s00-{monia tra la Russia e gli Stati uniti. — 
ne serberanno memoria imperittta. * —’ leorso ai Feriti e Prigionieri del-Regno d'Italia hanno] Cossawrmorora, 13. — Scrivono da Anrau 3 corr. 
sFanto in conferma dell'attestazione pubblicalstabilito di dare una recita a beneficio di questi, luna tribù di beduini riunitasi ai Drusi sconfisse le 
ch'Ella meritamente, nell'adunanza suaccennata,le per procurare un maggior introito in ragiono. truppe del governo che ebbero 30 morti. 
ebbe di persona per voto generale. della capacità di locale che più del merito degli) 11 capo dei Drusi invase il Libano. 15 Maroniti 
È Aggradisca i sensi di stima distinta, n attori che troppo meschine conoscono le proprie uccisi. Karam ferito. — se 
forze per affrontare un numeroso pubblico si peri-{ Para, 14 — Il Afonitewr reca. L'imperatore del 
teranno nel Teatro Minerva gentilmente concessaiMéssico avéva confidato il portafoglio della: guerra 
dal signor G. B. Andreazza, anziche nella propria'al Generale Asmont, quello delle finanze all’'inten- 
sola Filodrammatica, per tale. boneficiata. . lonte Freant. 1 Doveri militari di questi due capi 
Lo spirito filantropico degli.Udinesi non vorrà in'a) servizio dell'armata di campagna essendo ‘incom- 
questa circostanza bilanciare la meschinità dell'of-)patibili colle loro nuove funzioni non venneiò gu- 
ferta dei dilettanti col Santo spapo, cai tende la loroitorizzati ad accettarli, dea, SR la 
ardua impresà. La recita nvrà luogo domani. ‘© |-..Brruxo, 14. — La Prussia riconogcentié: che Ie 
| | C. Rirani, .'difficoltà insorte a Vienna. sirca “la questione. del 
esa i debito: Veneto jiuteressano l' esercizio «del . trattato 
NOTIZIE SANITARIE {di Praga invio Werther a Vienna .per sostonere | 
| i | Idiritti d° Italia. gf bi Li 
Udine 14 settembre, fra prigionieri nessun caso, f Vienna, 14 — La questione del . debito Veneto 
1 morto dei giorni precedenti, fra Cittadini niente. non è ancora sciolta. L' Italia sostiane. che ln cate- 


14 corr. la seguente lettera dalla società di Milano. 
Milano 10 settembre 1866: 
..- Egrogio Sig. Presidente Li. da 


Atcogliamo con lieto animo il fraterno saluto 
della Società Udinese e facciamo vivissimi voti af 
finchò desse fecondata dal evle della libortà, porti 
il contributo della sua’ opera allavoro di progresso 
e di emancipazione che solleva la vasta famiglia ope- 
raja a cittadina dignità. 

Con voi ripetiamo Viva l'Italia. 


























La Pres: ‘dell'Ass. Gen. di m. c, degli operai | 
di Milano e CC. ss. 


Il vice Pres. 
Filippo Binda 


i e Ji Segretario 
Cattadori 


I 


Li . 


Onorevole sig. Gio. Batta Andreazza. 


La commissione rappresentante la Società di Mu- 
tuo Soccorso ed istruzione degli operai ed artisti 
di. Udine, le invia la più sentita riconoscenza, pel 
vivo interesse col quale V. S. si compiuque di con- 
cedere l'uso. gratuito del suo "f'eatro all’ adunanza 
gonerale dei Soci, tenutasi nel dì 9 corr., in cui fu 


* Udino 12 settombre £866, 
LÀ COMMISSIONE 


Asxronio Fasser 
CarLo PLazzoana 
Anronto NARDINI 


-J soci. del Circolo popolare di Udine sono in- 
vitati alla seduta che si ferrà Lunedì ad un'ora 
pom. nel Tealro Minerva. © 





Oriine del giorno 


1.° Lettura del programma de} Circolo, nelle basil | Cussignacco niente. goria dei debiti non localizzati non debbono essere 
dello schema gii approvato. Sobborgo di Grazzano, L caso nuovo. commrese nella liquidazione, — . co i 
2° Lettura dello statuto socie proposto dalla] Distretto di Palma, 12 settembre, ‘casi nuovi 2, | Papova, 13, — £. M. ij Re, la cui saluto 0, per- 
Commissione, Distretto di. Cividale, casi 8, morto 1, fettamente ristabilita, parte questa sera da Padova 


‘Pordenone 14 settembre, fra i prigionieri casifper portarsi & Sommariva di Perno, 
nuovi G, morto 1, dei giorni antecedenti. i 

Presidio caso nuovo 1. 

Cormons 9 and. casì nuovi 5, fra cui un colonnello. 


3° Predisposizione del Circolo alle prossime ele- 
zioni comunali. 
Il pubblico potrà intervenire alla seduta. 


Tia Puesminenza. 


i 


fi 
28 selfembre, per necre:i È 


o 


Ci serivono da 7>/este in data del Î4: 
Fra ì colpiti del colera moriva ieri il Com- 


Perchè un Circolo sia popolare (Giurì della pub- 
miissario. di polizia Frbolich. 


blica opinione) e forni di vera utilità allo Stato 
ed si Cittadini, è necessario ci esso fornisca tali 
nozioni di futti © di persono che, per quanto lo 
‘sonsenta la perfettibilità mmiana, il Governo, o la 
Rappresentanza del paese, nou siano tratti in er- 
rire sul conferimento, 6 sulit’ surrogazione delle 
pubbliche Cariche, 

Dnminente l'epoca delle cleziomi secondo il prin- 
cipio liberale cui è informato il Governo, reputo 
opporteno a togliere nomine ten che soddisfacenti 
di sottoporre ai riflessi dell''onurevole Circolo V'o- 
lare alcune idee. 


(A 
Pi 
. Cee. 


i 


VOLETE FARE FORTU 


Soliettino Sanitario. 


‘Dalla mezzanotte del'giorno 12 a quella dell 15 
corrente: en 
Casi nuovi di cholera in città . . . 28 
Contrade suburbane - °00., 
Ville del territorio... .0.0.. 7 
Totale del giorno 7. . 350 
dei quali 11 ritrovansi negli ospitali. 
Nelle decorse 24 ore: 


“n 
u tutti i spscriliuri dopo 


finanziario, rue du. C0wm- 
‘seliembre sarmmio vale 


10, Gente. - La tista. vara spedita frane 


799 


] 2.000 fr 
Prezzo di un solo coupon 30 cent. — per 10 fe. 3 — per 21 6 
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- 4 coupuns presi prima de! 28 


uoti per fe due estraziuni senz® aliro versamento. 


1. AI verifienrsi delle vacanze a rleterminati posti, | - Guarirono 0/0/0008 
I Circolo in una prima sua seduta sceglio dal pro-]  Morirono oe Rn 
prio seno una Commissione di cinque individui chel ’fotalità dallo scappio del morbo: 
viene aggregata alla Presidenza colle speciali attri-| - Guariti 2/06/4442 
buzioni che indichero in appresso. E nella stessaf Morti L00000. 148. 
seduta, tutti gli intervenienti al Circolo, scrivono! Rimasti in cura o... 0.0.0. + 108 


DI CENTOMILA FRARCHI 


1 dì 15,000; 1 di 10,000 
a ritardo con vaglia postale simo ai 


con 30 centes 


font. 


nelle rispettive schede i nomi di quelli che a loro 
giudizio réputano per onesti, envattere ed. intelli- 
genza i più idonei al disimpegno delle cariche con- 
feribili. «+.» Ieri sono partiti da Cormons per ia via di: Y 

4. Raccolte cd aperte le schede, la Presidenza o[Gorizia Io stato maggiore e quasi tutti i militari. $ 
chi per essa registra il nome dei Candidati propostilnei quali il colera inficriva. Dopo partiti che son 
col numero dei voti rigpettiramente ottenuti, ed'già 48 orè, ‘non si è ‘più verificato alcun caso. 


2 
= 


Trieste nel di 14 settembro 1866, 


- 
de 


Cì scrivono da Cormons: 


Dirigersi sen 
coupons, i sig, NUALA 45M N. dipitt. dell'uf 
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Angora due estrazioni da farsi: molti premi da vincere, di ewi uno fl 


ciascuna esfra 


neeree, 





..LÀ VOCE DEL POPOLO. 





ORARTO pelle ferrovie dell’ Alta Ttalia (rete Veneta) da attivarsi a datare del giorno 


1h settembre 1966.. 
Cda ROVIGO 2 CASARSA I da CASARSA a ROVIGO: 





























K Î 3 Na IT ET 
E STAZIONI: Omnibus.| Omnibus s ai STAZIONI Omuibus ! Omnibus 
d: n n 1.263 0.1 2e3 CI £ E o 1283 Cl 26301 
TI PNE, Qi — Fi, 10 p. antim. pe. 
| Corrispondenze ‘daFirenzea Bologna ar. —__|3. 55 a, CASARSA 0.0. 2. > part] 5.35 | 3 — 
sponde da Bologna. . parl = 6, 25 a. 16 | Pordenane n Sd bi. Sd. 30 
‘ Pontelagoscuro . . arr. — .1 8. 50 a.[.28 | Sacile ,» dè 30 3. 56 
SEPE antim. pom, 188 } Pianzano » 6. 49 d. 14 
È ‘ROVIGO (tempo medio di Verona ,, 4, 10]{2.— 45 | Conegliano n i, 9 i, 34 ‘ 
(TT | Stanghella . , 4. 35 | 2. 25 53 | Piave. n T. 20 d. 50 
16! Esfe. si d, 56 11. 46 81 Spresiano . s 4. 45 5. 10 
21.1 Monselice ee 5, dia 19..1 65 Lancenigo . so BE D. 286 
27| Battaglia 0.0... 100 52313. 13 | cen fare, 8. 15 D. 40 - 
5ì | Montegrotto | ss 5. 33 19. 23 TAOLIBREVISO ao { part. 8. 30 3. 50 : 
34 | ADARO LL LL a 5, 42 13. 32 | 81 Preganziol | ME Sdi | 8. 7 9 
ly e (arr. 6. — 19, 52 || 86° | Mogliano . . en S, 59 BG. 19 i 
44 | PADOVA Le {par 5, 20 | 1 4 35 | Mesire (Casetta 219) ces — —_ | 
49 | Ponle di Brenta . si 6,32 4. 17 104 Marano . . . eu” 9. 36 | 6. 55 
60 | Dolo “. s 6,52 [ 4. 371. 1098 1 Dolo . . ‘aa 4 9. 45 T. 4 
63 .| Marano. . aa DU, RA 48 118 Ponte di Brenta su 10. 5 7. 24 3 
73 | Mesire {Casetta 213) PP —- ff. fare. | 10. 15 T. 35 
82 | Mogliano , 7.38 15. 25 | 124 PADOVA . 0.0. “CT {part 10. 27 TT, 48 i 
86 | Preganziol... 4 7.48 | 5, 35 130 ADANO LU. LL 10, 50 8. it 
| | { arr. 8, 3 | 0, 50 136 Moutegrolto ida 10. 59 8. 19 | 
93 | TREVISO LL " {part S. 15 | 6, 5 idi1 Battaglia LL es it. 10 S.-30 | 
100 | Lancenigo . . . s 8.31 | 6, 21 1468 Monselice . 2a n ii, 25 8. 45 È 
407 | Spresiano . vi SS. 47 | 6, S7 | 152 1 Este o. LL 4s li, 39 8. 59. 
114 | Piave a VT 9 716. 57 | 160 Stanghella . “ 12, — d. 20 
122 | Conegliano . . n 9, 27 DI I 107 ROVIGO (tempo med. di Verona) arr. | 12. 20 9, 40 ( 
138 | Pianzano L00024 0a 9, 43 17, 33 . pom. | pom 
138 | Sacile 0.0.0. +04 10, 2 | 7. 52 Ferrara, .;. part.| 7. 20 pj — 
152 | Pordenone 0.0.0...» 10,28 [S, 18. i Corri a da Bologna . 4 dt 25 pl — 
187 | CASARSA =. 0.0... . am | 10. 55 | 8. 45 CENNI] da Bol. perPir ;(2. 50 a] — 
- antim. È per, {f da Bol. perlirenze part. ‘(1 6. 10 a uu 
da PADOVA a VERONA da VERONA a PADOVA 
Fe ana 2Ì 23 250 : 22 | 24 | 260 
Ei STAZIONI Omunit, | Omuib, | Ommnib. STAZIONI Omaib. | Omnib. F Omnib, 
ria i 23C./1 2301230. 123 C123 011230, 
o . antim, | untim. | pom. O ERON so. pari] —— — di1,20a. 
"| PADOVA. .o 0.0.0 +. è» part. 16. 15 a.411. 3015, — Corrispondenze $,, va po (AT — _ 6.19 p. 
T|Mesirino . . .. 0.0.4 1° — | VERONA D. V. ( part. 16. 539 al — 6b.39p. } 
15 | Pojana sona aes 85.38 ji, 5445. 24 antini. pom. ; 
24 Lerino x n° ” 1° + di x di PE —_* =_= ——/ - SANBONRIFACIO +’ " Di * bi pari, S, 15 gaia Si, —_' 
1 “o (are. JT. — |i2. 150.45 6 Lonigo LL. si 8.25 n S 10 
31 VICENZA tt 0 fpart.j7, 10 nom, 15. 55 12 Montebello ./..0.0 +0 n Ss. dò uni 8.20 J 
ST | Tavernelle vi EP. 28 — |. 8 | 20 Tavernelle. ‘an Ss, 49 —_ 8. 34 
AT | Montebello, T.3T7T | 16.290 as (arr. | 9. — | pom. | 3.40 
rr | T PIP. . A 
dI | Lonigo, . ‘nn si PAT — n 3% 28 VICENZA ° 77 (part. 9,201 2.— [ 9. 
58 SANBONIFACIO ‘++ AF. [7 DD — 10.40 360 È Leriao | L0.0 #00 n ed — | — - 
| anlim pom. || 43 Pojana LL a. si 9,44) 2,24 9, 24 
x far. {9.34 all — [S. Sp. DI | Mestrino aa — — | — 
Corrispondenze VERONA D, v. (part 0, 54 al -—— -— | 58 PADOVA . 0 0D. 5.12.45 {9.45 
MLANO . . ar. ]J4.20p|] — — | antim. | pow. j pom. 
AVVERTENZE GENER CLI. * 
Inconinciando dal «giorno 14 settembre iL servizio ‘viene qiattivato sulle lince e nelle Stazioni sorrauuiivate. 
In caso di richiesta per parto dell’ Autorità Militare uno o più troni potranno essere sospesi pel servizio dei privati. — I Biglietti del signori Membri 


del l'arlamento Italiano saranno valevoli per le Linee aperte al pubblico. 
L' Amministrazione non pub disporro che di na numero limitato di posti nei Convogii viaggiatori, nella inisura soguonto 


‘l'rouco da Padova a £ Bonifacio pur Ferona è viceversa 0.0.0. Tronco da Kovigo a Casursa e viceversa 
Posti di I, Classe | MA I , N, 24 Posti di I, Classe . , . | , N 22 
H. , a 0. Fi A e 80 

HI. ” . * Pri al. - ‘ II. LI) n 200 


1 signovi viaggiutori che dalla Liren ROVIGO. CASARSA devono-recarsi suli altra PADOVA-VERON Ac e viceversa ‘combiei ‘anno Convogli a PADOVA 
ea S, BONIFACIO, Quelli fra essì che devono transitare per questa Stazione, dovranno inoltre essere muniti di regolare passaporto, a non potranno 
trasportare eci bagagli oggetti sottoposti n vincolo doganale. 

Le Stazioni di PADOVA VICENZA e IREVISO distribniranno viglietti divetti e registreranno bagngli per la seguenti stazioni al di là di Pe- 
schiera cioè: DEZENZANO, BRESCIA, BERGAMO, MI LANO, CAMERLATA, NOVARA, ARONA, ASTI, ALESSANDRIA, GENOVA, P. P. o TORINO. 

n trasporto delle Merci a GL, V. e del numerario è stabilito nei Umiti giù annunziati di I, 100 per ogni colle di Merce, fatta sccezione però por.j 
irasporti militari, ni ‘quali son è fissato alcun limite. Questi saranno anche accottati sn tetta la tratta S. BONIFACIO-PADOYA mentre per i privati 
le spedizioni non potranno aver luogo cho fra PADOVA e VICENZA, — I’ trasporti a piccola velocità rimangono tuttora sospesi fino a Nuavo avviso, 

Udine li ID settembre 1866 . LA DIREZIONE. 


———_———————m———_——____cme<«<"r<ùi@——,Tm—_y——Fme_rP.m_—_Tmrrr_.,;5]l.r.tt——Hi. IT —TU:E EE, miii-—<1.—.—-<|,< È———+..__1.,—_ _—_-__-=-—_€_—«<«—+_+  T——m——_ 
(erente responsibie, A. Cunego, Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. Direttore, avv. Mass. Vanvasone. 


